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Ora ti propone anche le migliori offerte di vini
Enoteca Vinarte, Centro Migros S. Antonino Enoteca Vinarte, Centro Migros Agno Enoteca Vinarte, Migros Locarno

Offerte valide dal 13 al 19 luglio 2021 / fino a esaurimento / i prezzi promozionali delle singole bottiglie sono validi solo nella rispettiva settimana promozionale /
decliniamo ogni responsabilità per modifiche di annata, errori di stampa e di composizione / iscrivetevi ora: denner.ch/shopvini/newsletterConfronto con la concorrenza*

2017/2018, Veneto,
Italia, 6 x 75 cl

Castelbarco Ripasso della Valpolicella DOC
Superiore

Rating della clientela:

44%
39.95 invece di 71.40*

6.70 a bottiglia invece di 11.90*

Votate ora!

2020, Vaud,
Svizzera, 6 x 70 cl

Vallonnette AOC La Côte Bio Suisse

AZIONE
34.90 invece di 41.70

5.85 a bottiglia invece di 6.95

2020, Bordeaux,
Francia, 75 cl

Château Bonnet Blanc Entre-deux-Mers AOC

Rating della clientela:

26%
6.95 invece di 9.45

41.70 a cartone da 6 invece di 56.70

2018, Ticino,
Svizzera, 75 cl

Sole Merlot del Ticino DOC

Rating della clientela:

20%
7.85 invece di 9.85

47.10 a cartone da 6 invece di 59.10

Bio

CANTINA
SVIZZERA
DELL’ANNO

ORO
GILBERT &
GAILLARD

Annuncio pubblicitario

le tre frazioni di avegno
Passeggiate In Vallemaggia scopriamo le Terre di Avegno, ricche di luoghi legati al passato
rurale, dai grotti alla tinaia, dalla strada romana al mulino fino alle fontane dei monti

Elia Stampanoni

Situato all’imbocco della Vallemaggia,
Avegno potrebbe sfuggire all’attenzio-
ne, sia perché la strada aggira fortuna-
tamente il paese, sia perché, provenen-
do da Locarno, si tratta della prima
frazione del più esteso Comune di Ave-
gno-Gordevio. Il suo territorio ha però
molto da offrire ai visitatori, a partire
dalle sue tre Terre, ossia le tre frazioni
che formano Avegno e che in passato
erano delle entità ben distinte: Gésgia,
Vinzótt e Lüdint.

Oggi sono quasi «ricucite» dalla
crescita edilizia, ma ognuna ha man-
tenuto le sue peculiarità che le ca-
ratterizzano e pure i torrenti, che le
dividono, restano un evidente limite
naturale. Vinzótt, pure denominata
Terra di fuori, è la parte alta e anche
solo «perdersi» tra le strette vie del nu-
cleo (cará) è una piacevole esperienza,
durante la quale ammirare le case in
pietra, molte ristrutturate mantenen-
done lo stile. In piazza troneggiano le
vestigia del vecchio torchio, messe lì in
mostra all’interno della piccola rota-
toria alle porte della frazione. Si tratta
delle parti in sasso di un torchio che era
precedentemente collocato nella parte
settentrionale di Vinzótt, in un edifico
chiamato «al Molin», come leggiamo
nell’opuscoloAvegno e la tinaiauno dei
percorsi pedestri della serie «Sentieri di
pietra» edita da Vallemaggia Turismo,
APAV (Associazione per la protezione
del patrimonio artistico e architettoni-
co di Valmaggia) e Vallemaggia Pietra-
viva. Furono trasferite qui nel 1982, in
occasione dell’assegnazione al comune
di Avegno del Premio Wakker, rico-
noscimento conferito annualmente
da Patrimonio Svizzero ai comuni che
s’impegnano nel favorire uno sviluppo
dell’abitato e degli insediamenti in li-
nea con gli attuali orientamenti piani-
ficatori.

Al centro di Vinzótt splende la
vasta piazza, con i suoi ciottoli, le sca-

linate e gli edifici ricchi di muri e tetti
rigorosamente in pietre e piode. Sulla
piazza s’affaccia anche l’oratorio della
Trinità con il campanile, mentre poco
distante ci s’imbatte in una roggia, affa-
scinante testimonianza del passato. In
questa zona c’erano infatti diversi mu-
lini e il canale sospeso, pure in sasso,
serviva anche per l’approvvigionamen-
to idricodelle abitazioni.

Nell’altra direzione e sopra la
frazione si trova la zona dei grotti di
Vinzótt, oggetto di un importante
progetto di valorizzazione storico-
paesaggistica tra il 2014 e il 2018, come
ci indica Simone Stoira, segretario del
Patriziato di Avegno, promotore degli
interventi congiuntamente al Comu-
ne di Avegno Gordevio. Celati nella
pietraia, sono una dozzina le strutture
create con fatica in questa zona ombro-
sa, alcune costruite in parte, altre inte-
ramente sottoroccia, con tetti in piode
che affiorano dal terreno. Edifici che
servivano principalmente allo stoccag-

gio e alla conservazione dei prodotti,
possibile grazie alla temperatura fresca
e costante durante tutto l’anno. Con gli
anni i grotti assunsero anche una fun-
zione aggregativa e sociale.

Oggi, dopo i lavori di recupero,
hanno ripreso splendore ed emergo-
no tra i castagni secolari della selva,
ai piedi dell’imponente versante roc-
cioso. I grotti si possono raggiungere
con una breve passeggiata dal nucleo
di Vinzótt, seguendo il sentiero che va
verso Cimetta e Cardada, per poi svol-
tare a sinistra al cartello indicatore.
Le costruzioni emanano tuttora una
piacevole frescura e si possono visitare
liberamente in pacato silenzio, anche
aprendo (e poi richiudendo) le porte,
con i tavoli e le panche di sasso colloca-
te sul pianoro che invitano auna sosta.

Per spostarsi alle altreTerrediAve-
gno si può seguire il sentiero romano,
denominazione che richiama l’antica
presenza in valle di questa civiltà e a
cui è dedicato un secondo pieghevole.
La stradina s’incunea nel bosco con i
suoi castagni e, a tratti circoscritta da
muretti a secco, scende lentamente su-
perando anche i torrenti che dividono
le tre frazioni. S’arriva così alla Terra di
dentro, Lüdint, dove s’incontra un’altra
zona di grotti che, seppur già in buono
stato, sarà oggetto d’interventi di recu-
pero conservativo.

Poco lontano si trova ancheuna ra-
dura circondata da un suggestivo bosco
di castagno, dove è stata allestita l’area
di svago del Pianásc, oggetto del terzo
prospetto nell’ambito del progetto pae-
saggio. In paese troviamo invece l’anti-
co forno e il lavatoio, altre cappelle, di

cui Avegno è particolarmente ricco, e
quindi la tinaia. Collocata in un edifi-
cio nel centro della frazione, presenta al
primo piano una piccola e breve espo-
sizione sulla viticoltura e sull’uva, con
anche un accenno all’APAV, alla Valle-
maggia e ad altri temi. I pannelli espo-
sitivi danno delle brevi descrizioni,
mentre al piano inferiore, sono ancora
presenti ed esposti gli attrezzi tipici del-
la vinificazione: un tino di sasso di cir-
ca mille litri, un torchio a vite, botti di
legno e altri oggetti.

La passeggiata può proseguire tra
le suggestive abitazioni di Avegno, tra
cui anche tipiche case cinquecentesche,
con il porticato a pianterreno e il log-
giato superiore, disposto lungo il lato
più lungo della casa, come pure un’an-
tica abitazione contadina risalente al
1683, completamente restaurata. La via
ciottolata e a traffico limitato condu-
ce a La Gésgia, la Terra di mezzo, dove
spicca la chiesa parrocchiale con la sua
imponente torre campanaria, alcuni
affreschi, altre cappelle e tanto altro da
scoprire.

La visita può poi continuare verso
i monti di Avegno, dove il locale Patri-
ziato ha voluto verificare lo stato delle
fontane esistenti, allo scopo di capire
dove sarebbe più opportuno posar-
ne delle nuove. Un progetto che, nato
sullo spunto dell’assemblea patrizia-
le, ha censito una ventina di fontane,
distribuite tra Monti «di dentro» e «di
fuori». L’intento è ora quello di man-
tenere e riparare le strutture esistenti,
posarne di nuove e apportare miglio-
rie ai bacini per l’approvvigionamento
dell’acqua.

La frazionedi
Lüdint.
(E.Stampanoni)

Gentili cooperatrici,
egregi cooperatori,
nel corso della tredicesima settimana
che segue questo avviso, si rende neces-
sario procedere all’elezione suppletiva
del/la rappresentante di Migros Ticino
in seno al Consiglio di amministrazione
della Federazione delle cooperative Mi-
gros, per un mandato dal 1° dicembre
2021 al 30 giugno 2024. Il candidato o
la candidata deve fare parte o della Di-
rezione o del Consiglio di amministra-
zioneodelConsigliodi cooperativa.

Le elezioni si svolgeranno secon-
do le disposizioni dello Statuto e del
Regolamento per votazioni, elezioni e
iniziative della Cooperativa del 5 giu-
gno 2021. Quali soci potete consultare
questi documenti (presentando la vo-
stra quota sociale o la tessera di socio)
in tutte le nostre filiali nonché presso la
sededellaCooperativa a S.Antonino.

I soci della Cooperativa possono
presentare proposte elettorali, che de-
vono soddisfare le disposizioni previste
dallo Statuto (art. 35) e del Regolamen-
to (art. 27) ed essere inoltrate entro il
31 luglio 2021. Inoltre, conformemente
allo Statuto, il Consiglio di cooperativa
e il Consiglio di amministrazione della
vostra Cooperativa, così come il Consi-
glio di amministrazione della Federa-
zione delle cooperative Migros, hanno
il dirittodi proporre candidature.

In applicazione dell’art. 30 dello
Statuto, il Consiglio di amministrazio-
ne ha nominato un Ufficio elettorale
che oltre a ricevere le proposte elettora-
li, sorveglia lo svolgimento dello scruti-
nio. Esso è così composto:
■ avv. FilippoGianoni, Bellinzona, pre-
sidente;
■ Roberto Bozzini, Sementina, mem-
bro;
■PasqualeBranca,Giubiasco,membro;
■ Myrto Fedeli, Cadenazzo, vicepresi-
dente;
■Giovanni Jegen, Locarno,membro.

Le proposte elettorali e tutta la cor-
rispondenza destinata all’Ufficio elet-
torale devono essere indirizzate al suo
presidente.

Sant’Antonino, 12 luglio 2021
CooperativaMigrosTicino
IlConsigliodi amministrazione

appello
ai soci della
cooperativa
Migros Ticino

I grotti di Vinzótt.
(E.Stampanoni)


